
Cari cittadini,
il Natale è ormai alle porte e, con esso, uno dei periodi più
suggestivi dell'anno. Nel rinnovare l'ormai consueta tradizione
del messaggio di auguri, ritengo giusto riflettere sui due anni
e mezzo trascorsi da quando sono stato eletto per la prima
volta alla guida del nostro paese, siamo al giro di boa a metà
del nostro mandato. Ripercorrendo mentalmente questo
periodo  mi ripeto che tanto abbiamo fatto ma molto altro
resta da realizzare per il paese che tutti amiamo profondamente
ed a cui noi amministratori ci stiamo dedicando, con passione
e determinazione.
Mi rendo conto che, in questi giorni di feste, augurare a tutti
un Natale gioioso e sereno, possa suonare stonato, soprattutto
per coloro che stanno vivendo una drammatica quotidianità,
che non consentirà di passare le festività natalizie con la
serenità che meriterebbero. E' una situazione che ci provoca
una forte amarezza ma che, allo stesso tempo, ci stimola a
utilizzare con tenacia le poche risorse di cui  siamo in possesso.
L'attenzione dell'Amministrazione comunale è costantemente
rivolta ad individuare i bisogni della gente e a mettere in
campo le misure necessarie per sostenerli, voglio far sapere
a voi  cittadini che il mio pensiero non si ferma al “Buon
Natale”, ma è rivolto in modo continuo e costante, alla ricerca
di soluzioni concrete per superare le situazioni più difficili.
Approfitto di questo spazio per ringraziare, a nome mio
personale e dell'Amministrazione comunale, quanti rendono
possibile, con il loro impegno, tutto questo: chi lavora nella
struttura comunale, adoperandosi per rendere sempre più
efficaci i servizi al cittadino; le parrocchie, per la preziosa
attività; i tanti volontari impegnati nelle varie associazioni,
che con generosità e responsabilità concorrono al nostro
operato; tutta la cittadinanza, che ha dato dimostrazione di
grande senso civico nel sostenere, anche con le critiche, le
iniziative dell'Amministrazione comunale, le associazioni
culturali; i singoli cittadini che con pazienza continuano a
sostenerci. Il mio augurio è dunque che le feste siano portatrici
di affetti e di valori ritrovati, che il Natale doni momenti di
pace e serenità, ma un augurio particolare voglio rivolgere
a tutti coloro che devono affrontare situazioni di disagio,
quali la malattia, la disoccupazione, l'emarginazione, la
lontananza dagli affetti, il disgregarsi di una famiglia, la
solitudine, l 'inserimento in un paese straniero.
Un augurio speciale lo invio agli anziani, custodi delle nostre
radici e di una memoria storica che è insegnamento di vita.

Il Sindaco di Baiso
Fabrizio Corti

INTITOLAZIONE DEL C E N T R O
M E D I C O  POLIFUNZIONALE  AL
COMPIANTO DOTTOR BOCEDI
Sabato 26 novembre è stato presentato il progetto welfare
del Comune di Baiso, presenti il sindaco Fabrizio Corti,
l'assessore alle politiche sociali Elena Ferrari, la consigliera
regionale Ottavia Soncini, vicepresidente dell'Assemblea
Legislativa, il presidente della Provincia Giammaria Manghi
insieme al dottor Fausto Nicolini, direttore generale AUSL

di Reggio Emilia e al dottor Maurizio Rosi, direttore del
distretto sanitario di Scandiano. Particolarmente significativo
è stato il contributo di Alberto Ovi, attuale presidente del
comitato locale della Croce Rossa ed ex sindaco di Baiso,
quasi a creare un ponte fra passato, presente e futuro.

segue a pag. 2



2

Il progetto prevede l'apertura  del centro medico polifunzionale,
del centro di aggregazione e della nuova sede ampliata del
comitato locale della Croce Rossa Italiana.
Il sindaco e l'Amministrazione comunale hanno manifestato
estrema soddisfazione per il raggiungimento di questo obiettivo
che è stato uno dei primi scritti sulla carta nel momento della
stesura del programma elettorale e si pone come punto di
partenza per il potenziamento dei servizi sul territorio.
Il valore dell'evento assume ancora più significato in un
momento storico come questo in cui il welfare è sempre è
più bersaglio di tagli e sacrifici a causa della situazione critica
in cui si trovano gli enti locale e i  Comuni in particolare.
Nonostante questo l'amministrazione coordinata dal sindaco

Fabrizio Corti in si-
nergia con l'AUSL e il
distretto sanitario di
Scandiano ha scelto di
credere in un progetto
che non fa parte di un
mandato politico ma
etico, creando e po-
tenziando strutture al
servizio di tutti.
centro medico poli-
funzionale ospiterà i
medici di base, il pe-
diatra, la guardia me-
dica e un servizio in-
f e r m i e r i s t i c o .
Toccante è  s tata

l'intitolazione del centro al dottor Carlo Bocedi, presenti i
figli che hanno ricordato al pubblico intervenuto la passione
e la dedizione con cui il dottore si dedicava alla sua professione.
Insieme alla famiglia è stata ricordata la figura esemplare di
una persona a dir poco eccezionale.
Viene ricordato anche per l'impegno sociale e la capacità di
aver una visone del paese come comunità.
Sposato con la dottoressa Beatrice che ha condiviso con lei
la totale dedizione al lavoro, andato in pensione nel 1998 ha
continuato a svolgere la sua professione di medico mettendosi
al servizio gratuitamente dei pazienti quando veniva chiamato,
fin quando le sue condizioni di salute glielo hanno permesso.
Il dottor Bocedi è morto il 24 febbraio 2014 ed è per questo,
per tenere viva la sua memoria, la sua passione e il suo
servizio, e perchè possa continuare ad assisterci è nostra
intenzione intitolargli il Centro Medico Polifunzionale.
Il centro ospita anche a memoria dell'operato del dottor Carlo
Bocedi un busto realizzato per l'occasione dall'artista e maestro
Vasco Montecchi.

segue da pag. 1 CONSIGLIO COMUNALE DEI
RAGAZZI E DELLE RAGAZZE
È tempo di rinnovo per il CCRR del Comune di Baiso: a
settembre infatti, con l'inizio del nuovo anno scolastico, è
terminato il mandato della giunta capitanata dal Sindaco

Amato e dalla
V i c e s i n d a c o
Monticelli. Come
ultimo e simbo-
lico gesto del loro
periodo di man-
dato, i giovani
amministratori
hanno piantato in
località Mapiana
d i  B a i s o ,
all'interno della
zona verde del
campo sportivo,
una pianta per
ogni nato durante
gli anni 2015 e
2016.
Si è concluso così

il laborioso biennio di questa giunta, resasi anche protagonista
delle celebrazioni del 27 gennaio e del 25 aprile.
Dalla metà di novembre 2016 è partita, grazie alla direzione
della Prof. Lelli, la campagna elettorale che nell'inverno 2017
porterà all'insediamento della nuova Amministrazione; un
grande in bocca al lupo a tutti i nostri alunni impegnati in
questa avventura!
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IL  CONTO  CULTURALE
Ci eravamo lasciati con la cronaca delle celebrazioni svolte
in occasione del 25 aprile.
Il conto di questo numero inizia con un evento tenutosi poco
dopo e particolarmente connesso alla Resistenza. Sabato 12
maggio infatti, presso Casa Toschi, Livio “Delinger” Piccinini
ha presentato il suo libro “Una scelta per la libertà”: alla
presenza di Franco Piccinini, nipote e curatore del libro, il
partigiano Delinger ha narrato la sua vita, passando dal
giovanile impiego alle Reggiane alla lotta partigiana, ricor-
dando tra le lacrime ed il dolore quei fatti che ne hanno in
parte consegnato la figura all'epica resistenziale, come l'assalto
a Villa Calvi e Villa Rossi o l'attacco sferrato ai danni del
Capitano Seifert.
La sorprendente memoria dell'arzillo novantaduenne ed il
peso di quanto narrato hanno reso l'incontro particolarmente
significativo e toccante. Nel corso dei mesi successivi ho

collaborato quasi sempre con L'Ennesima associazione,
contribuendo alla realizzazione di vari eventi. Nelle prime
due settimane di giugno si sono tenuti presso il Centro Civico
due incontri sulla malattia di Alzheimer, condotti entrambi
dal Dottor Rovella, geriatra presso l'Ospedale di Castelnovo
ne' Monti. Il 25 giugno si è svolto a Casa Toschi, alla presenza
della prof. Rossana Merli, l'appuntamento locale di “Dove
abitano le parole”, rassegna curata dall'Istituto dei Beni
Culturali e coinvolgente tutta l'Emilia-Romagna; coincidenza
vuole che in quel mese, e così nel successivo, l'Archivio
Toschi fosse aperto tre volte a settimana ed adibito a sala
studio. Il 4 luglio è andato in scena “Not(t)e di Zefiri”,
il concerto del quartetto 4.20, nome simbolico indicante
quattro giovani studentesse dell'istituto musicale Peri-Merulo.
 Il 4 agosto Casa Toschi ha accolto la presentazione del libro
“Il mulino delle noci in Val Tresinaro”, ultima fatica letteraria
di Arnaldo Tincani. Settembre invece si è contraddistinto per
la “Passeggiata tra flora e letteratura”, organizzata al Casta-

gneto dall'associazione modenese “Le Graffette”: il folto
gruppo di partecipanti è stato guidato tra le vie ed i giardini
del borgo dal biofilo Stefano Sturloni e dall'attrice Loredana
Averci. Ottobre è stato il mese dei Bibliodays, rassegna a cui
abbiamo partecipato con due eventi: “Oggi cucino io”,
un'azzeccata lettura per bambini seguita da un laboratorio di
cucina, ed “Ad-cordare: mirare al cuore”, un tentativo di
creazione di un gruppo di letture. Sul finire di ottobre è stato
presentato presso il Centro Civico “Storie di Max”, il libro
scritto da Max Borghi; alla presenza dell'autore e di Rossana
Merli, curatrice del testo, sono stati letti vari pezzi del testo,
intervallati dal racconto di vari aneddoti connessi al testo ed
alla vita di Massimiliano. Il 12 novembre la biblioteca ha
partecipato a “Si legge biodiversità”, rassegna curata dal
Ceas-Terre Reggiane: l'appuntamento ha coinciso con
un'ulteriore ed altrettanto riuscita lettura per bambini, con-
traddistinta come le altre da una considerevole partecipazione.
Dati i riscontri positivi che ad ogni occasione ottengono le
letture per bambini, si sta cercando di mettere a calendario
almeno una lettura al mese.
 L'ultimo evento culturale svoltosi nel nostro comune è stato
l'ormai rituale appuntamento di Autori in Prestito, la rassegna
organizzata dall'Arci e curata da Paolo Nori. In occasione di
questa edizione abbiamo avuto l'onore di ospitare Francesca
Fornario, giornalista, autrice satirica e voce di “Un giorno
da pecora”, il programma di RaiRadio1.
Utilizzo questo spazio per due richieste. Innanzitutto chiedo
a chiunque sia interessato a far parte di un gruppo di letture
di mettersi in contatto con me. Prego inoltre di mettersi in
contatto con me chiunque abbia informazioni  su Alberto
“Terribile” Vallisneri, partigiano caduto in combattimento
nei territori del nostro Comune il 10-12-1944.
Nel ringraziarvi per l'attenzione, porgo a tutti voi i miei più
sinceri auguri.

Fabio Spezzani
(Tel: 3281888196, e-mail: mspizza100@gmail.com)
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QUANDO IL GIOCO
NON È PIÙ UN GIOCO

È sotto gli occhi di tutti quanto il gioco d'azzardo sia cresciuto
e si sia diffuso sui nostri territori. Molte persone, affascinate
dall'idea di una vincita facile, hanno visto il gioco d'azzardo
come un'opportunità di riscatto ed una soluzione alle difficoltà

quotidiane, percor-
rendo una strada che
segnata anche dalla
diminuzione delle
certezze lavorative.
Ne deriva che una
parte delle persone
instaura veri e propri
problemi di dipen-
denza da gioco
d'azzardo. Tradotto
in numeri, secondo

una ricerca del CNR, su 17 milioni di italiani che hanno
giocato d'azzardo nell'ultimo anno, quasi un milione di persone
ha un gioco problematico e una parte di questi (250mila)
sono addirittura patologici. In un contesto di questo tipo
diventa importante ogni azione finalizzata ad aumentare la
consapevolezza nella cittadinanza dei rischi insiti in questo
tipo di “gioco”. Per questo motivo il Comune di Baiso,
insieme  agli assessorati alle politiche sociali dei comuni che
fanno parte dell'Unione Tresinaro Secchia, ha collaborato
attivamenteal  percorso di prevenzione sul territorio che si
è tradotto nelle seguenti attività:
• sensibilizzazione dei cittadini e degli esercizi commerciali

attraverso il sostegno e l'adesione al progetto regionale Slot
Free ER.

• organizzazione di incontri informativi e formativi destinati
ai cittadini e agli esercenti.

• apertura di un centro per le problematiche legate al gioco
d'azzardo con sede a Casalgrande, rivolto ai giocatori

   patologici
• prevenzione al gioco d'azzardo con il progetto nazionale 

“L'azzardo non è un gioco” attivato nel nostro Istituto
Comprensivo.

Nella convinzione che sia fondamentale il coinvolgimento
di tutti gli operatori, in particolare di chi si trova ad essere
costantemente impegnato sul territorio e può esercitare un
ruolo fondamentale di mediazione tra le diverse realtà coin-
volte,è stato avviatoun modulo formativo rivolto a medici di
medicina generale e ai volontari della Croce Rossa, che si è
concluso nel dicembre di quest'anno.
La proposta ha visto la fattiva collaborazione anche  dei
volontari della Croce Rossa del comitato locale di Baiso che
nella serata di giovedì 15 dicembre hanno partecipato
all'incontro di formazione insieme ai medici di base del nostro
distretto. Ai presenti, un sentito ringraziamento per la sensibilità
dimostrata anche in questa occasione nei confronti di un
problema che sta raggiungendo una diffusione enorme a
livello sociale: per l'eccezionale capacità rappresentativa
possono veicolare in modo straordinario una diffusione
importante del messaggio di prevenzione.
La formazioneè stata effettuata dalla Associazione Onlus
“Centro Sociale Papa Giovanni XXIII” di Reggio Emilia, da
anni attenta alle problematiche legate alla dipendenza dal
gioco d'azzardo.

Elena Ferrari e Andrea Bianchi
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CONOSCI  L' AUSER ?
AUSER “Filo d'argento” è un'associazione di volontari che
opera su tutto il territorio
con lo scopo di aiutare le persone, sopratutto anziane ,
accompagnandole  ai servizi con l'auto dell'associazione.
AIUTARE QUELLI CHE HANNO BISOGNO
DELL'AUSER. L'Associazione per l'Autogestione dei Servizi
e della Solidarietà di Baiso cerca volontari interessati ad
aiutare chi è in difficoltà. In particolare, ci rivolgiamo a
persone munite di patente disposte ad accompagnare, con la
macchina di servizio dell'Auser, concittadini che abbiano
difficoltà a recarsi all'ospedale per visite mediche ed esami.
Per offrire la propria disponibilità e per richiedere l'assistenza
dell'Auser chiamare: 3337033602 Corrado, oppure Assistente
Sociale di Baiso 0522993504 o venire nella sede Auser di
via Toschi 101, aperta ogni venerdì dalle 9 alle 12.

A  BAISO FESTA  DELLA
MECCATRONICA

La sera del 31 luglio, a Baiso nella splendida cornice di Piazza
Don Dossetti, luogo di incontro e di scambio, i cittadini hanno
potuto essere spettatori del concerto - spettacolo realizzato
grazie alle risorse economiche generosamente offerte
dall'azienda Electric 80 di Viano. Presenti i titolari proprietari
dell'azienda il signor Enrico Grassi e Vittorio Cavirani che
hanno voluto testimoniare il senso di appartenenza alla

comunità di Baiso, il nostro comune infatti può contare su
molti  posti di lavoro che l'azienda, seppur in tempo di crisi,
continua ad garantire a uomini e donne del nostro territorio.
Presenti anche i sindaci di comuni limitrofi: Giorgio Bedeschi
Sindaco di Viano, Enrico Bini, sindaco di Castelnuovo Monti
e il neo eletto a Castellarano Giorgio Zanni.
Tutti i sindaci hanno espresso il desiderio e la volontà di
ospitare nei loro territori la Festa della Meccatronica.
Il signor Grassi rivolgendosi ai presenti ha dichiarato che nel
territorio montano ha sempre trovato persone desiderose di
imparare e di lavorare, fattore indispensabile nel mondo
dell'imprenditoria mondiale, ha quindi incentivato i giovani
a studiare, imparare le lingue e viaggiare, requisiti indispen-
sabili per il lavoro in questa era globale.

UNA SCELTA IN COMUNE
Una scelta in comune, in collaborazione con l'Associazione
AIDO - Appennino Reggiano.
Anche a Baiso al momento del rilascio o del rinnovo della
Carta d'identità è possibile richiedere e sottoscrivere il modulo
che riporta nel campo indicato la volontà positiva alla dona-
zione organi. La decisione viene trasmessa in tempo reale al
Sistema Informativo trapianti, la banca dati del Ministero
della Salute che raccoglie tutte le dichiarazioni rese dai
cittadini maggiorenni. La dichiarazione non è vincolante
perché si è sempre in tempo a cambiare idea e fa fede l'ultima
dichiarazione rilasciata in ordine di tempo. Non esistono
limiti di età per esprimere la propria volontà. La dichiarazione
depositata presso i Comuni, le ASL e l'AIDO è registrata e
consultabile attraverso il sistema informativo trapianti.
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REGISTRO VOLONTARIATO
È diventato attivo a Baiso l'Albo Comunale del Volontariato.
Il progetto è volto a promuovere le forme di associazionismo
tra i cittadini e a riconoscere e valorizzare l'impegno dei
singoli, permettendo ai cittadini
che non fanno parte di associazioni o gruppi di volontariato,
ma che desiderano comunque mettersi al servizio del  Comune

in cui risiedono, di impegnarsi in attività solidali e utili alla
comunità. È una forma di collaborazione che coinvolge
direttamente i singoli e che dà una risposta concreta al
desiderio di partecipazione che contraddistingue la nostra
cittadinanza e sottolinea il sensodi appartenenza che ci
qualifica. Gli ambiti possono essere diversi: riguardano le
piccole manutenzioni di attrezzature e di arredi comunali, il
giardinaggio nelle aree verdi e nei cortili di proprietà pubblica,
il controllo delle aree verdi durante lemanifestazioni pubbliche
e attività a supporto dello svolgimento delle iniziative di
promozione culturale e sportiva.
Da sottolineare il fatto che il Regolamento dell'Albo del
Volontario Civico prevede che le azioni di Volontariato siano
integrative e assolutamente non sostitutive dei servizi di
competenza dell'Amministrazione comunale.
I lavori e le attività saranno svolte a titolo completamente
gratuito, ma per gli iscritti all'Albo sono previste la copertura
assicurativa. Per iscriversi all'Albo è  necessario compilare
l'apposita domanda indicando le attività e le iniziative per le
quali ci si rende disponibili.
Per ulteriori informazioni sul progetto ci si può rivolgere
all'Ufficio Servizi Sociali del Comune di Baiso o consultare
il sito internet del Comune.

CASA: LE PERSONE AL CENTRO
Al giro di boa del mandato amministrativo, è stato centrato
uno degli obiettivi fondamentali del programma elettorale
per cui i cittadini di Baiso hanno scelto di dare fiducia al
Sindaco Fabrizio Corti e alla sua squadra.
In un periodo di tagli, l'Amministrazione di Baiso è orgogliosa
di potere inaugurare in una stessa giornata tre nuclei fonda-
mentali in risposta ai bisogni dei cittadini: il centro medico
polifunzionale, la sede della Croce Rossa e il centro di
aggregazione per anziani.
A consolidare il progetto di Welfare, nell'ottica della sinergia
che è la chiave di lettura necessaria di sinergia, i tre centri si
trovano a pochi metri l'uno dall'altro, quasi a realizzare anche
visivamente il bisogno di integrazione fondamentale a dare
l'idea di una società sana che lavora mettendo in rete i servizi,
l'amministrazione e il volontariato.
Se non c'è bisogno di spiegare quanto siano di fondamentale
importanza il centro medico e la Croce Rossa, il Centro di
Aggregazione Sociale per Anziani merita un approfondimento.
La struttura, piccola e accogliente, non per caso viene orgo-
gliosamente definito C.A.S.A.
Al di là dell'acronimo, risultato delle iniziali delle parole che
ne danno la definizione, l'Amministrazione attuale ha voluto
dare continuità ad un percorso positivamente avviato dalle
amministrazioni precedenti, fin già dal 2010, investendo
risorse ed energie nel dar vita ad un luogo di incontro per
prevenire le fragilità e la povertà relazionale di cui spesso la
popolazione più anziana risulta vittima.
Aperto due giorni alla settimana, il lunedì e il venerdì pome-
riggio, grazie alla collaborazione e all'esperienza delle ope-
ratrici della Cooperativa Coopselios, il Centro è cresciuto e
ha saputo adeguarsi alle esigenze degli utenti, migliorando
le proposte offerte.
Anche il luogo in cui idealmente il Centro si trova, contribuisce
a sottolineare a livello simbolico che questo servizio sta
particolarmente a cuore all'Amministrazione Comunale, che
vede in futuro la possibilità di aprire e allargare ulteriormente
i servizi offerti, anche attraverso la collaborazione con le
associazioni di volontariato, per continuare ad investire in
un Centro dove  davvero mettere al centro le persone.

Assessore Welfare
Elena Ferrari
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Cari concittadini,
si chiude l'anno 2016, anno con tante promesse ma pochi
fatti.
Gli 80€ non hanno certo alleviato i problemi dei molti anziani
che, ormai a Baiso, costituiscono la maggioranza.
Pur nei limiti insiti nella diversa collocazione politica, l'attuale
minoranza ha più volte anteposto, agli sterili dibattiti ammi-
nistrativi, gli interessi dei cittadini.
Ai giovani dell'Ennesima uno sprone ad allargare il loro giro
di conoscenze, coinvolgendo tutti gli iscritti e non solo i soliti
“magnifici sette”.
È questo, forse, l'unico segno che Baiso ancora vive e noi
anziani non dobbiamo staccare la spina alla loro intraprendenza.
I giovani, i giovani migliori hanno degli ideali, delle alte
aspirazioni.
La vita è dura, durissima per tutti. E per tutti ha un prezzo
che, prima o poi, bisogna pagare: affrontate i cimenti più
severi, le sfide più difficili.
La lotta ci tempra, giovani e anziani, ma esclude spesso quelle
virtù che a vent'anni pensavamo dovessero accompagnarci
lungo i viali della vita.
Ma questa non richiede eroismi dello spirito e del cuore:
esige soltanto una ruvida certezza, un sodo realismo, senza
tentennamenti e cedimenti. Un problema che è stato più volte
rappresentato è quello della “convinta” integrazione degli
immigrati - quelli regolari e non quelli clandestini - nel rispetto
delle nostre leggi, usi e tradizioni.

Il presepe rappresenta la Natività, un neonato che viene
considerato dai Musulmani un loro profeta, mentre per Maria
hanno parole di rispetto nello stesso Corano: il non farlo nelle
scuole sa di giustificazione per una resa dei nostri valori;
abbiamo una storia di oltre 2000 anni e non di poco meno di
1400.
Non a caso qualcuno ha definito il clima non solo sociale e
morale del nostro tempo un vuoto di valori, dove le idee
tradizionali sono state erose da ciò che è giusto e ciò che è
sbagliato.
Opera meritoria la costituzione del “polo sanitario” in Via
Toschi: una concreta dimostrazione di efficienza amministra-
tiva anche se i numeri economici non sono del tutto chiari.
L'utilizzo di immobili privati ha fatto premio sulla soluzione
del secondo piano del Centro Civico, centro ideato e costruito
con la finalità di accentrare tutti i servizi comunali.
La proprietà della Banca si poteva risolvere e tutti gli eventuali
oneri sarebbero stati affrontati dagli stessi Enti “pagatori”
che avrebbero investito in un bene pubblico.
Una grande donna Medeiros Martha ha detto: “Lentamente
muore chi non fa domande su ciò che non sa. Lentamente
muore chi non da risposte a domande su ciò che sa”.
Buon Natale e miglior 2017.

Capogruppo di minoranza

Gen. Erasmo Lorenzetti




